STRUTTURA DELL’AZIONE (GESTO+SCOPO) NEL PUGILATO

(di Massimo Scioti, 2010)

· Capacità motorie

· Abilità motorie-sportive

· Abilità tecnico-tattiche

· Qualità del carattere

· Conoscenze

La connessione dinamica delle sopra citate qualità compone il sistema funzionale all’espressione agonistica di un pugile.


L’azione di combattimento rappresenta l’unità funzionale di processi di natura energetica e “informazionale – decisionale” che interagiscono armonicamente tra loro secondo l’obiettivo e il compito che costituiscono. Si consolida con la Teoria dell’azione e dell’apprendimento.

L’azione del Pugile sintetizza: informazione, propulsione, equilibrio.

Le azioni si costruiscono creando automatismi (espressione di coordinazione fine in situazioni standard), automatizzazioni (espressione di coordinazione fine in situazioni non note).

Le abilità tecnico-tattiche attraverso l’addestramento specifico costruiscono le abitudini alla prestazione.

Il pugile è necessario che impari, e quindi gli venga insegnato, a trattare e manipolare l’informazione in micro-tempi.

Il processo che condurrà un’azione al successo si basa sui seguenti passaggi: percezione, analisi, decisione, controllo del risultato.

LE CAPACITA’ MOTORIE  
1. Capacità condizionali (organico – muscolari, età per l’incremento 11/18 anni):

· FORZA – RAPIDITA’ – RESISTENZA

      2 .  Capacità coordinative:

· Generali: apprendimento, controllo, adattamento

· Intermedie: flessibilità, reazione semplice (stimoli differenti al sacco, tennis al muro)

· Speciali: accoppiamento, differenziazione cinestetica, orientamento, equilibrio, ritmo, anticipazione, reazione complessa (pugilato), trasformazione (fantasia)

70% - 80%


cognitivo


         cap. cond. – cap. coord. – cap. Tecn.-Tatt.








